
Provincia di Como

S1.02 SETTORE AFFARI GENERALI ISTITUZIONALI E LEGALI
S2.03 SERVIZIO AFFARI GENERALI E SUPPORTO ORGANI ISTITUZIONALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA N. 60 / 2020

OGGETTO: ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ E DEI SERVIZI PROVINCIALI, IN 
ESECUZIONE DEL DECRETO LEGGE 19 MAGGIO 2020, N. 34 - MISURE URGENTI IN 
MATERIA DI  SALUTE,  SOSTEGNO  AL LAVORO  E  ALL'ECONOMIA,  NONCHÉ  DI 
POLITICHE SOCIALI CONNESSE ALL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 
- E DEL DPCM 3 NOVEMBRE 2020.

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

Visto il proprio precedente Decreto n. 44 in data 11 giugno 2020 e tutti gli atti e provvedimenti ivi 
citati, che qui si intendono integralmente richiamati; con il suddetto decreto veniva data esecuzione 
al  D.P.C.M.  26  aprile  2020  che,  in  ordine  alla  organizzazione  dei  servizi  della  pubblica 
Amministrazione, richiamava espressamente la norma contenuta nell’art 87 del Decreto Legge 17 
marzo 2020 n. 18 in materia di lavoro agile. Con lo stesso decreto si dava esecuzione al DPCM 17 
maggio 2020, contenente norme per la regolamentazione della fase due dell’emergenza COVID-19, 
disciplinando la riapertura graduale delle  attività ludiche,  produttive ed economiche,  al  Decreto 
Legge 19 maggio 2020, n. 34,  cd. Decreto Rilancio, con il quale si  disciplinano le modalità di  
svolgimento  delle  funzioni  e  delle  attività  da  parte  delle  pubbliche  amministrazioni,  nonché 
all’Ordinanza n. 555 in data 29 maggio 2020 adottata dal Presidente di Regione Lombardia;

Richiamato il D.L. n. 34 del 19 maggio 2020, Decreto Rilancio, convertito nella Legge n. 77 del 17 
luglio  2020,  che,  all’art.  263,  prevede  che,  al  fine  di  assicurare  la  continuità  dell'azione 
amministrativa e la celere conclusione dei procedimenti,  le amministrazioni di  cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, adeguano l'operatività di tutti gli uffici  
pubblici  alle  esigenze  dei  cittadini  e  delle  imprese  connesse  al  graduale  riavvio  delle  attività 
produttive e commerciali. A tal fine, fino al 31 dicembre 2020, organizzano il lavoro dei propri 
dipendenti  e  l'erogazione  dei  servizi  attraverso  la  flessibilità  dell'orario  di  lavoro,  rivedendone 
l'articolazione  giornaliera  e  settimanale,  introducendo  modalità  di  interlocuzione  programmata, 
anche attraverso soluzioni digitali e non in presenza con l'utenza, applicando il lavoro agile al 50 
per cento del personale impiegato nelle attività che possono essere svolte in tale modalità;
 
Visto  il  Decreto  del  Presidente  della  Provincia  n.  51  del  6  agosto  2020  che,  nel  dare  piena 
attuazione all’art. 263 del D.L. n. 34 del 19 maggio 2020, Decreto Rilancio, convertito nella Legge 
n.  77  del  17  luglio  2020,  riconfermava  i  servizi  qualificati  essenziali  e  di  pubblica  utilità  già  
individuati con propri precedenti decreti e stabiliva gli orari di apertura degli sportelli del Servizio 
Protocollo e Archivio e degli Infopoint turistici di Como e Menaggio;
 
Richiamato  il  DPCM in  data  3  novembre  2020 che,  nel  fare  fronte  all’acuirsi  dell’emergenza 
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sanitaria da Covid-19, all’art.  3,  lettera i),  stabilisce che i datori  di  lavoro pubblici  limitano la 
presenza del personale nei luoghi di lavoro per assicurare esclusivamente le attività che ritengono 
indifferibili  e  che  richiedono  necessariamente  tale  presenza,  anche  in  ragione  della  gestione 
dell’emergenza; il personale non in presenza presta la propria attività lavorativa in modalità agile. Il  
medesimo decreto all’art. 5 stabilisce la necessità, per i datori di lavoro pubblici, di assicurare le  
percentuali più elevate possibili, e comunque in misura non inferiore a quella prescritta dalla legge,  
di lavoro agile;
 
Dato atto che la Regione Lombardia è stata identificata come territorio in cui il rischio sanitario è 
particolarmente elevato,  e quindi  qualificata “area rossa”,  e sottoposta a misure particolarmente 
stringenti e limitative della mobilità e, in generale, di tutte le attività lavorative e ludiche; 
 
Per quanto sopra premesso e considerato  

 

DECRETA

 

1. Le misure finalizzate a garantire lo svolgimento dell’attività della Provincia di Como, assicurando 
contestualmente  gli  obiettivi  citati  nella  normativa  richiamata  in  premessa,  si  articolano  e 
sviluppano secondo le linee di seguito indicate: 

- I  servizi  qualificati  come essenziali  e  di  pubblica utilità  vengono  confermati  con il  presente 
provvedimento e sono qui di seguito riportati: attività di protezione civile, attività di competenza 
della Polizia Provinciale, attività svolte dai nuclei operativi di manutenzione della rete viaria e dei  
fabbricati provinciali, attività di tutela ambientale, attività attinenti ai servizi informatici e di rete 
ICT, protocollo e archivio, supporto amministrativo agli organi deliberanti qualora non riescano a 
trovare applicazione le disposizioni di cui all’art. 73 del D.L. 18/2020. Per tali attività deve essere 
garantita la presenza di personale in sede. Si demanda ai Dirigenti e ai Responsabili dei servizi la  
fissazione  delle  misure  organizzative  più  idonee  per  assicurare  il  contingente  necessario  di 
personale addetto, laddove parte dell’attività possa essere svolta in regime di lavoro agile.

- Il  Servizio  protocollo  e  archivio  viene  svolto  in  modalità  elettronica,  garantendo  comunque 
l’apertura dell’ufficio al pubblico avviene nelle giornate di lunedì, mercoledì e venerdì dalle 9.30 
alle 12.00.

- E’ disposta la chiusura degli Infopoint turistici di Como e di Menaggio.

- Ai sensi dell’art. 263 del D.L. n. 34 del 19 maggio 2020, Decreto Rilancio, convertito nella Legge 
n. 77 del  17 luglio 2020,  fino a nuove disposizioni  deve essere garantito  l’accesso al  pubblico 
secondo le norme di tutela e di prevenzione approvate con precedenti atti, mediante interlocuzione 
programmata, appuntamenti e ogni forma di possibile contatto elettronico o da remoto. A tal fine, si 
demanda ai Dirigenti di ciascun Settore l’organizzazione dell’attività lavorativa, nel rispetto della 
norma citata e con ricorso al  lavoro agile quale strumento di tutela e di  prevenzione nel limite 
minimo del 50%, estendendolo alla percentuale più elevata possibile, come sancito dal DPCM 3 
novembre 2020. I Dirigenti organizzeranno pertanto le attività lavorative tenendo conto di quanto 
stabilito  da  nuovo  quadro  di  riferimento,  disponendo  altresì  il  rientro  e  l’esecuzione  delle 
prestazioni in presenza in tutti i casi in cui, indipendentemente dalla natura indispensabile o meno 
del servizio, la prestazione non possa essere resa in modo agile.

- I lavoratori qualificati “fragili” ai sensi delle vigenti disposizioni devono continuare a rendere la 
prestazione lavorativa in modalità agile fino al 31 gennaio 2021, data di cessazione dello stato di 
emergenza. E’ consentito ai Dirigenti, in relazione ai servizi a cui è adibito il lavoratore fragile,  
disporre il rientro di tali figure in presenza o parzialmente in lavoro agile, a condizione che lo stato  

Copia informatica per consultazione



del lavoratore sia compatibile con le concrete modalità di esercizio della prestazione e nel rispetto 
delle norme di prevenzione della diffusione dell’epidemia. A tal fine i Dirigenti interloquiscono con 
il medico del lavoro e il Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione.

- Resta inoltre inteso che il turno in servizio del personale deve avvenire nel rigoroso rispetto di  
tutte  le  norme di  sicurezza contenute nel documento integrativo di  valutazione dei  rischi,  della 
Direttiva   4  maggio  2020,  n.  3  e  della  Circolare  24  luglio  2020,  n.  3  del  Dipartimento  della  
Funzione Pubblica, nonché del Protocollo quadro “Rientro in sicurezza” stilato dal Ministro per la 
Pubblica Amministrazione e dalle Organizzazioni sindacali in data 24 luglio 2020.

2.  Le disposizioni contenute nel presente provvedimento si applicano con decorrenza 6 novembre 2020 
e l’efficacia delle stesse permane fino a nuove disposizioni.

3.  Il presente Decreto viene pubblicato sul Sito istituzionale e all’Albo Pretorio; ne viene data massima 
diffusione attraverso i mezzi di comunicazione e ne viene inviata copia alle organizzazioni sindacali 
e alle RSU della Provincia di Como.

Como
Lì, 05/11/2020 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

BONGIASCA FIORENZO
(Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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